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All' Ospedale dei Bambini arriva l' ecografo della solidarietà  

 SANITÀ. L' apparecchio acquistato con i proventi della partita 
organizzata dal duo Ficarra e Picone. Migliore: tenere alta l' 
attenzione sulle necessità dell' assistenza pediatrica 

Dopo la Tac consegnata a luglio, la onlus Maredolce di Ficarra e 
Picone ha donato ufficialmente ieri mattina all' Ospedale dei Bambini 
un ecografo, frutto dei proventi della partita di beneficenza allo stadio 
Barbera dello scorso giugno, Atletico Salvuccio vs Real Valentino. Un 
altro obiettivo raggiunto dopo la consegna della Tac. «Grazie ai 22 
mila e 11 spettatori che sono venuti allo stadio e alle tantissime 
donazioni ricevute, abbiamo realizzato un altro sogno» hanno detto 
Salvo Ficarra e Valentio Picone. L' ecografo Alpha 7 - completo di 
accessori, sonde e stampanti - è stato prodotto dalla Hitachi Medical 
System spa ed è costato 40 mila euro. Nella cassa di Maredocle restano 
ancora 8.013,23 euro che saranno presto destinati ad altro obiettivo. 
La decorazione sul dispositivo è stata fatta gratuitamente da Orma 
Pubblicità di Orazio Spiga. Sul sito www.ficarraepicone.it sono 
disponibili tutti i dettagli delle spese sostenute. Il direttore generale del 
Civico, da cui dipende l' ospedale dei Bambini, Giovanni Migliore ha 
sottolineato: «Siamo molto grati a Salvo e Valentino per il prezioso 
sostegno alla nostra attività che - ha detto Migliore oltre alla 
concretezza documentata dalla donazione di attrezzature acquistate 
grazie alla generosità dei pa lermitani, è determinante per tenere alta 
l' attenzione sulle necessità dell' assistenza pediatrica in Sicilia». 
Migliore è certo che «anche grazie all' attenzione catalizzata da 
importanti iniziative, come quella realizzata a luglio da Ficarra e 
Picone, l' amministrazione regionale supporterà il completamento del 
percorso iniziato finanziando il secondo stralcio dei lavori già 
progettati». Il manager evidenzia poi che «l' Ospedale Di Cristina non 
può comunque prescindere dal contributo che proviene da iniziative 
benefiche. Per questa ragione è nostra intenzione creare una 
fondazione che, così come avviene negli altri 11 "children' s hospitals" 



italiani, supporti i professionisti impegnati quotidianamente nella cura 
e nella ricerca pediatrica». Migliore ha aggiunto che «continua il 
nostro impegno quotidiano per assicurare ai bambini un ospedale 
pediatrico più attento alle loro necessità. Entro pochi mesi saranno 
completati i lavori di ristrutturazione, che già oggi hanno consegnato 
alla Sicilia una struttura in linea con le aspettative di tutti». Ficarra e 
Picone avevano consegnato a luglio una Tac, è in funzione alla 
Radiologia del Di Cristina e sul corpo di ogni bambino trasmette meno 
radiazioni di quella vecchia. L' acquisto era avvenuto a prezzi e tempi 
incredibili per la burocrazia della sanità. Grazie anche all' Hitachi che 
aveva applicato uno sconti del 66%. «Per l' acquisto della Tac è stata 
realizzata una gara tra le migliori aziende produttrici a livello 
mondiale - spiegano ancora i due comici palermitani - e una volta 
ricevute le offerte è stata stilata una graduatoria, per scheda tecnica 
pervenuta, con le capacità di ogni singola macchina. La Tac della 
Siemens è risultata la migliore per prestazioni e per prezzo offerto. Il 
costo iniziale era di 215 mila euro ma ci è stato riservato uno sconto e 
l' abbiamo acquistata per 171 mila». L' associazione Mare dolce onlus, 
voluta da Ficarra e Pico ne ha realizzato anche un' aula di ascolto per 
minori all' interno del Tribunale di Palermo, ed ha voluto la ludoteca 
del Di Cristina, con l' intervento di altre aziende. (*SAFAZ*) 
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Due aziende a sostegno dell' Hospice  

L' Hospice dell' Ospedale Cervello trova nuovo sostegno da due 

imprenditori privati palermitani. La struttura diretta da Giuseppe 

Peralta sarà infatti interessata da una campagna di donazione fondi 

avviata da Amico Assicurazioni e Barbisio abbigliamento. Lo rende 

noto l' Azienda ospedaliera, sottolineando che «gli utenti che 

acquisteranno un prodotto presso questi due centri potranno 

effettuare una donazione in denaro a partire da 1 euro e il ricavato 

sarà devoluto all' Hospice per accrescere il livello di efficienza della 

struttura ospedaliera attraverso l' istituzione di borse di studio e 

miglioramenti all' arredamento». Inaugurato il 31 dicembre 2012 su 

progetto dell' associazione Bone Hope onlus, ancor oggi a sostegno 

della struttura, l' Hospice del Cervello con i suoi otto posti letto 

accoglie pazienti affetti da malattie neoplastiche e croniche in fase 

avanzata. Nel corso dell' ultimo anno sono stati 156 i ricoveri 

registrati, puntualizza l' Azienda ospedaliera. 
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Morta per la chemio sbagliata "Quattro milioni alla famiglia"  

di ROMINA MARCECA 

 

Richieste milionarie per la morte di Valeria Lembo, uccisa da una dose killer di chemioterapico all' 
ospedale Policlinico. Un milione per il marito, Tiziano Fiordilino, e un milione e mezzo per il figlio, 
di appena 4 anni, della mamma di Romagnolo, e 800 mila euro di provvisionale. Un milione a testa 
per padre e madre di Valeria Lembo, oltre a 100 mila euro di provvisionale per la donna che ha 
dovuto lasciare il lavoro per dedicarsi al nipotino. Centomila euro a testa per dodici parenti, tra zie e 
cugini, con una provvisionale di 25 mila euro. Risarcimenti record che non porteranno di certo 
indietro la povera mamma morta a 34 anni per un assurdo errore nella preparazione della dose di 
chemioterapia che le venne somministrata nel dicembre del 2011. Uno zero in più l' ha condannata a 
morte: 90 milligrammi di vinblastina al posto di 9. Valeria Lembo nera all' ultima seduta per un 
tumore di Hodgkin, praticamente già debellato. Un errore senza precedenti nella letteratura 
scientifica mondiale. Per due ore gli avvocati che difendono i familiari della Lembo, i legali Marco 
Cammarata e Vincenzo Barreca, con le loro arringhe hanno calamitato l' attenzione del pubblico e 
commosso con la ricostruzione della via Crucis di Valeria Lembo, morta dopo due settimane di 
agonia senza potere nemmeno salutare il suo bimbo di appena sette mesi. «Non è mai stato chiesto 
scusa - ha detto Marco Cammarata rivolgendosi al presidente Claudia Rosini - e ora è troppo tardi. 
Non possiamo e non dobbiamo perdonare nessuno. Vogliamo giustizia per chi amava e ama Valeria 
tutti i giorni. Non ci si è resi conto del dramma arrecato a questa povera famiglia tradita dalla sanità 
pubblica e dagli uomini che lavorano per questo Stato, così come si è definito il professor Palmeri». 
L' avvocato Cammarata difende i genitori di Valeria, zii e cugini. «Valeria è morta devastata dopo 
due settimane di agonia. I suoi genitori e gli altri parenti sono stati composti nel dolore, nonostante 
quello che emergeva durante l' i-struttoria. Una famiglia in cui gli affetti tra cugini erano speciali ». 
L' avvocato che, come l' altra parte civile si è associato alle richieste di pene dei pm, ha anche 
spiegato la decisione di costituirsi parte civile: «Troppi pianti, troppi sguardi pieni di dolore, così 
abbiamo preso la decisione». Parole dure quelle dell' avvocato Vincenzo Barreca nei confronti dei 
medici del Policlinico. «Un errore bestiale. Questa donna ha sofferto come Gesù Cristo nella via 
Crucis. Il professore Palmeri, in delirio di onnipotenza, ci ha detto qui, in quest' aula, che non 
poteva guardare le cartelle cliniche ». E ha aggiunto: «È stata una vergogna. Il 12 dicembre, dopo 
cinque giorni dalla dose killer, i medici comunicano alla famiglia quanto successo. E il 16 un altro 
atto vergognoso: il Policlinico nomina primario il dottore Palmeri». 
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